


Coordinamento Editoriale: Daniela Benassai, Sandra Rogialli.

Impaginazione grafica e stampa: Stocchi Advertising Srl

Hanno Collaborato: Antonio Tocchini, Patrizia Ermini, Serenella Bulli, Mario 

Pezzati, Alessandro Bertini, Sandra Pesci, Sandra Braschi, Graziella Iozzolino.

Si ringraziano tutte le persone che hanno contribuito alla realizzazione 

di questo opuscolo in particolare: i componenti dell’Assemblea dei Soci, 

Daniela Mazzotta, Anna Salvioni, Cristina Rossi, Franca Sangiacomo, Olivia 

Santavenere, Anita Gallorini, Elena Nerozzi, Cinzia Beligni, Marco Petranelli, 

Isabella Lapi, Mauro Giannelli, Maria Rosaria De Monte, Tiziana Mori, Sara 

Gatteschi, Andrea Di Lillo.

Distribuzione gratuita

Società della Salute ..............................................................................................pag. 6
Le Società della Salute con la legge regionale n° 60 .....................................................................pag. 6
La Società della Salute Sud-Est ........................................................................................................pag. 6
Servizio Socio Sanitario Zonale .......................................................................................................pag. 7
La partecipazione condivisa ............................................................................................................pag. 9

Piano Integrato di Salute .................................................................................. pag. 10
Evidenze del Profilo di Salute .........................................................................................................pag. 11
Le scelte strategiche del PIS ............................................................................................................pag. 13
Guadagnare salute, favorire corretti stili di vita, implementare politiche
che influiscono sui determinanti di salute ....................................................................................pag. 13
Politiche di sostegno alla famiglia ed ai minori ..........................................................................pag. 15
Politiche giovanili ............................................................................................................................pag. 16
Politiche di inclusione sociale ........................................................................................................pag. 18
Politiche per la salute e la sicurezza dei lavoratori .....................................................................pag. 21
Gestione della popolazione con patologie croniche ...................................................................pag. 23
Organizzazione snella o lean dell’assistenza ..............................................................................pag. 24
Il progetto per l’assistenza continua alla persona non autosufficiente ....................................pag. 25
Risultati della fase pilota del progetto .........................................................................................pag. 27

Accesso ai Servizi ............................................................................................... pag. 28
Rete presidi territoriali ....................................................................................................................pag. 28
Rete dei consultori ...........................................................................................................................pag. 29
Presidi Ospedalieri ..........................................................................................................................pag. 30

Numeri utili ........................................................................................................ pag. 31

INDICE

COMUNE DI
FIGLINE V.NO

La Società della Salute Zona Fiorentina Sud-Est

Oltre la Sanità e il Sociale:

la salute dipende anche da ciascuno di noi

COMUNE DI

BAGNO A RIPOLI

COMUNE DI

BARBERINO VAL D’ELSA

COMUNE DI

GREVE IN CHIANTI

COMUNE DI
S. CASCIANO
VAL DI PESA

COMUNE DI
TAVARNELLE
VAL DI PESA

COMUNE DI
INCISA V.NO

COMUNE DI
PELAGO

COMUNE DI
PONTASSIEVE

COMUNE DI
REGGELLO

COMUNE DI

RIGNANO SULL’ARNO

COMUNE DI
RUFINA

COMUNE DI
IMPRUNETA



La Società della Salute Zona Fiorentina Sud-Est
Oltre la Sanità e il Sociale:

la salute dipende anche da ciascuno di noi



PONTASSIEVE
RUFINA

PELAGO

REGGELLO

RIGNANO
SULL’ARNO

INCISA
IN VAL

D’ARNO

FIGLINE VALDARNO

GREVE IN CHIANTI

BAGNO A 
RIPOLI

IMPRUNETA

S. CASCIANO 
VAL DI PESA

TAVARNELLE 
VAL DI PESA

BARBERINO VAL D’ELSA

Il Territorio della SdS Zona Fiorentina Sud-Est

Luciano Bartolini Presidente Sindaco Comune di Bagno a Ripoli

Sestilio Dirindelli	 Vice Presidente Vicesindaco Comune di Tavarnelle Val di Pesa

Luigi Marroni Membro Direttore Generale  ASL 10 di Firenze

Daniele Bruschetini Membro Assessore agli Affari Sociali e Sanità Comune di Reggello

Gianluca Cotoneschi Membro Assessore ai Servizi  Sociali Comune di Pelago

Marco Lazzerini Membro Assessore alla Sanità e Servizi Sociali Comune di Greve in Chianti

Monica Marini Membro Assessore Politiche Sociali Comune  di Pontassieve

Riccardo Nocentini Membro Sindaco Comune di Figline Valdarno

Stefano Passiatore Membro Vicesindaco Comune di Rufina

Wais Sabatini Membro Assessore alle Politiche Sociali Comune di Rignano sull’Arno

Nilo Sani Membro Assessore alla Sanità e Politiche Sociali Comune di Incisa Val d’Arno

Paolo Poggini Membro Assessore alle Politiche Sociali Comune di Impruneta

Ornella Signorini Membro Sindaco Comune di S. Casciano Val di Pesa

Maurizio Semplici Membro Sindaco Comune di Barberino Val D’Elsa

IL PRESIDENTE: Luciano Bartolini
ASSEMBLEA DEI SOCI

GIUNTA ESECUTIVA
Luciano Bartolini   Presidente
Sestilio Dirindelli   Vice Presidente
Luigi Marroni   Membro
Monica Marini   Membro
Riccardo Nocentini   Membro

ORGANISMI DELLA PARTECIPAZIONE
Grazia Laureano   Presidente Comitato di Partecipazione • Paolo Pandolfi Vice Presidente Consulta del Terzo Settore

IL DIRETTORE: Sandra Rogialli

IL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI
Eros Ceccherini   Presidente

Giancarlo D’Avanzo   Membro
Antonio Sereni   Membro



OLTRE LA SANITÀ E IL SOCIALE:
la salute dipende anche da ciascuno di noi

Cara/o lettrice/ore,

la nostra è una società in rapida evoluzione e le continue trasformazioni del tessuto sociale, la crescita 
di bisogni sempre nuovi e diversificati espressi da quelle che vengono definite categorie deboli (anziani, 
disabili, immigrati, giovani, famiglie con disagio economico/sociale), rendono improcrastinabile la 
costruzione di nuove, appropriate risposte alle varie istanze della popolazione.
Non è in effetti più sostenibile - sia in chiave sociale che economica, vista l’attuale situazione nazionale 
ed internazionale e il rigore delle ultime Leggi Finanziarie che pesantemente ricade sugli Enti Locali - 
il tradizionale sistema in base al quale a farsi carico delle complesse criticità di una Comunità siano 
le singole Istituzioni. Proprio in questo senso ci sentiamo di dire che l’esperienza delle Società della 
Salute ha aperto nuove prospettive nel panorama delle politiche volte a garantire benessere diffuso e 
duraturo per l’intera popolazione.
Un concetto di salute che vogliamo declinare operativamente non solo come assenza di malattia o 
semplice cura delle patologie, bensì come bene concreto da perseguire a più ampio raggio in un’ottica 
all’interno della quale gli strumenti di prevenzione siano fondamento del nostro agire. E con 
“nostro” desideriamo indicare la collettività di tutte quelle forze che, quotidianamente e con 
straordinario impegno, concorrono alla costruzione di una comunità più solidale. Mettendo a 
sintesi le proprie professionalità, le proprie risorse, la propria esperienza. 
La Società della Salute nasce ed opera proprio per questo, ossia per l’elaborazione di nuove strategie in 
cui la pluralità di soggetti attivi nel settore sociosanitario - dalla ASL ai Comuni, dai medici di famiglia al 
Terzo Settore - siano capaci di progettare e gestire insieme interventi sempre più appropriati e calzanti 
con le esigenze di ognuno di noi. Nel rispetto di tre parametri essenziali per misurare l’effettiva qualità 
dei servizi: appropriatezza, efficacia ed economicità. Per quanto questo ultimo termine possa 
sembrare stonato nella partitura della salute, il contesto socio - economico attuale ci obbliga a rivedere 
il tradizionale sistema sinora in atto. Anche perché il concetto di economicità diviene sinonimo di 
qualificazione della spesa, di uso razionale delle risorse e di servizi più efficienti poiché sorretti 
dal principio di sussidiarietà tra servizi socio-sanitari, istituzioni e associazioni.
Troppo spesso si è diffusa l’equazione “quantità uguale qualità”, mentre da tempo l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità ci dice che la salute, quella vera, è il prodotto attivo di un approccio culturale 
innovativo, sensibile agli stili e alla qualità della vita, alle relazioni sociali - che, se sane e 
solide, costituiscono un naturale sistema di protezione per i soggetti più deboli - ai fattori che 
determinano il benessere di una comunità.
Con questa pubblicazione desideriano informare i nostri concittadini su cosa sia, cosa faccia  - e come 
lo faccia - la SdS Area Fiorentina Sud Est. Vogliamo cioè offrirvi, per la seconda volta in questi anni, 
alcune informazioni necessarie per poter partecipare e usufruire dei progetti, delle opportunità di 
questo consorzio che, da poco uscito dalla fase sperimentale, sta lavorando per crescere. Per il bene 
di tutti.

Buona lettura
	                  Luciano Bartolini

                                                                                                   Presidente SdS Zona Fiorentina Sud Est 
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Società della Salute con la legge regionale n. 60
La Regione Toscana, con la Legge 60 del 19/11/2008, che modifica la L.R. 40 del febbraio 
2005 “Disciplina del Servizio Sanitario Regionale”, chiude la fase di sperimentazione delle 
Società della Salute per aprirne una nuova, che conferma le SdS quali consorzi pubblici 
con funzioni di:  
• indirizzo e programmazione strategica e operativa delle attività ricomprese nel li-
vello essenziale di assistenza territoriale previsto dal Piano Sanitario e Sociale Integrato 
Regionale, nonché di quelle del sistema integra-
to di interventi e servizi sociali di competenza 
degli enti locali;
• organizzazione e gestione delle attività di as-
sistenza sociale individuate ai sensi degli indirizzi 
contenuti nel piano sanitario e sociale integrato 
regionale;
• controllo, monitoraggio e valutazione degli 
obiettivi programmati in rapporto alle attività ricomprese nel livello essenziale di assi-
stenza territoriale previsto dal Piano Sanitario e Sociale Integrato, nonché di quelle del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali di competenza degli enti locali.
Per quanto riguarda la gestione, fino all’approvazione del nuovo Piano Sanitario e Socia-
le Integrato Regionale, si conferma quanto già previsto nella fase pilota del progetto per 
l’assistenza continua alla persona non autosufficiente e recepito dalla legge 60, e cioè la 

Società della Salute gestirà le attività ad alta integra-
zione socio-sanitaria con particolare attenzione alle 
persone non autosufficienti ed ai loro familiari.
Come in tutte le esperienze innovative è importante 
avere il piacere della sfida costruita però dentro una 
rete di protezione e condivisione politica.

LA SOCIETA’ DELLA SALUTE SUD EST

La Società della Salute Zona Fiorentina Sud-Est, che ha avviato la fase operativa della 
sperimentazione nel maggio del 2005,  è costituita dall’ASL 10 di Firenze e dai Comuni 
dell’area del Chianti, del Valdarno e della Valdisieve: e precisamente da Bagno a Ripoli, 

Società della Salute
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Barberino Val d’Elsa, Figline Valdarno, Greve in 
Chianti, Impruneta, Incisa Val d’Arno, Pelago, 
Pontassieve, Reggello, Rignano sull’Arno, Rufina, 
San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa.
Nella  nuova fase aumenta il peso degli enti 
locali che passano dal 51% al 66,66% delle quote 
del Consorzio, mentre il 33,33% appartiene 
all’Azienda Sanitaria. In sintesi la Società della 

Salute rappresenta il governo unitario della risposta socio-sanitaria sul territorio. 
Gli organi della Società della Salute sono l’Assemblea dei Soci, composta dai Sindaci 
o Assessori delegati dei Comuni, dal Direttore Generale dell’ ASL o suo delegato, il 
Presidente, individuato tra i rappresentanti dei Comuni presenti nell’Assemblea, la Giunta 
Esecutiva , il Direttore e il Collegio dei Revisori.
Per lo svolgimento delle sue funzioni la SdS elabora ed utilizza il Piano Integrato di Salute 
(PIS), strumento guida in virtù del quale viene programmata l’offerta delle prestazioni 
sanitarie e sociali per obbiettivi di salute e di benessere, all’insegna della massima 
integrazione dei suoi componenti e con il coinvolgimento del terzo settore, delle 
organizzazioni sindacali, dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta.
I Sindaci della Zona Fiorentina Sud-Est, dopo la positiva esperienza della sperimentazione, 
hanno ritenuto di dare avvio ad un percorso di consolidamento dell’esperienza 
consortile. 

SERVIZIO SOCIO SANITARIO ZONALE
L’Assemblea dei Soci della SdS Sud Est ha avviato l’attuazione della deliberazione n° 16 
del 17 luglio 2008 che prevede di giungere ad un unico servizio sociosanitario di Zona 
attraverso due tappe, (mantenendo la 
qualità e l’appropriatezza dell’assisten-
za ad oggi raggiunta nei singoli Comu-
ni e nella Asl), fino ad arrivare all’affida-
mento alla SdS di conduzione effettiva 
ed integrata delle funzioni in campo 
socio-assistenziale, socio-sanitario e di 
sanità territoriale. Il modello organiz-
zativo nella prima tappa avrà tre arti-
colazioni: la zonale, che gestirà il progetto per l’assistenza continua alla persona non 
autosufficiente, nonché i progetti zonali del PISR (quali ad es. Vita Adulta Indipendente; 




